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La bozza di legge della Regione Toscana al vaglio delle popolazioni interessate 

Soddisfazione a Pisa per l'istituzione 
de) parco naturale Migliarino S. Rossore 
Sostanziale accordo con la proposta licenziata dalla sesta commissione consiliare - Si discute sulla 
gestione della struttura - Solo i cacciatori sono preoccupati - Un patrimonio da tutelare e conservare 

PISA — Per il Parco Natura 
le di Migliarino San Rossore 
siamo giunti al «irò di l>oa. 
La proposta di logue licenzia­
ta dalla sesta commissione 
consiliare è. ora al vaglio dei 
comuni e delle popolazioni 
interessate dopodiché, racco! 
ti pareri ed osservazioni, tut­
ta la materia arriverà in con 
siglio regionale, dove, fina! 
mente, la legge diverrà ope­
rante. 

II consiglio comunale di 
Pisa si riunirà con tutta prò 
babihtà lunedi 10 per espri 
merv definitivamente la 
propria posizione. N'el rr.it 
tempo la giunta comunale pi­
sana ha già cipresso pubbli 
camciite. per bocca del sin 
daco Hulleri. un pareu- <so 
.stanzialmente politilo» sul 
testo di legge, l'ini gvntrale 
soddisfazione, che nel com­
plesso accoglie lo spirito e 
buona parto della formula 
zionc della proposta di legge. 
è possibile cogliere anche 
nelle opinioni espresse mcr 
coledi dai rappresentanti de 
gli enti, delle associazioni e 
dei consigli di circoscrizione 
pisani. 

Convocati su decisione del 
consiglio comunale, mercole­
dì pomeriggio nella sala delle 
Halor'.ri di palazzo (ìaiiibacor 
ti erano presenti tutte quelle 
organizzazioni che tanto peso 
hanno avuto uell.i lunga vi­
cenda che ha segnato l'istitu 
zioue del p a n o naturale: l'u-
niivisità. il londo mondiale 
per la natura, la sezione pi­
sana di Italia Mostra. l'Knte 
provinciale del Turismo. 
l'Knte Autonomo di Tirrenia, 
le associazioni che raggrup­
pano i cacciatori ed i presi­
denti di alcuni consigli di 
quartiere. Questi ultimi, tut­
tavia. |K>r mancanza di temjx> 
non hanno potuto indire le 
assemblee e quindi la loro 
(Kisizioiie sarà resa nota in 
seguito. 

Per martedì 10 alle 21 il 
consiglio di circoscrizione 
numero 3 (San Francesco. 
Pratalc. Don Mosco) ha fatto 
sa|)ere che riunirà il proprio 
consiglio per discutere della 
proposta di legge. 

«L;i normativa — ha detto 
il sindaco introducendo la 
riunione di nurcoledì — si 
presenta come una legge di 
salva-.iii'rdia con una serie di 
direttivi' entro le (piali il 
consorzio deve agire \xr ten­
dere operante il parco». 

Dopo aver illustrato le ca­
ratteristiche del testo propo 
sto dalla commissione del 
Consiglio Regionale, il sinda 
co ha espresso alcune i l luta­
zioni a nome della uiuuta 
ccmiinale: *non si può che 
esprimere soddisfa/iene per 
la formulazione della legge in 

(pianto cerca di unificare tre ; 
proposte presentate dai parti­
ti e dalla giunta regionale 
K" importante che anche dalla 
consultazione esca rafforzato 
il testo unico. 

La giunta — ha poi aggiun­
to il sindaco — concorda 
sostanzialmente con II testo 
sia per quanto riguarda 'a 
tanto discussa cartografia 
che per le argomentazioni. A 
questo proposito non condi­
vidiamo -- continua Hulleri 
— le osservazioni avanzate 
contro gli insediamenti uni­
versitari di San Piero a Gra­
do e di Cìalambrone in quan­
to la questione già ampia­
mente dibattuta è da consi­
derarsi ormai chiusa con la 
variante al piano regolatore 

che verrà approvata lunedi». 
Ancora • un'os.icrvazione la 

giunta pisana l'ha rivolta a 
proposito della concessione 
di licenze edilizie nelle zone 
2: 'anche per questa zona — 
ha detto il sindaco — siamo 
favorevoli ad una normativa 
rigida che non consenta ap­
pigli. L'applicazione di questa 
normativa deve però essere 
demandata agli enti locali». 
Dopo l'introduzione del sin­
daco gli interventi sono ini­
ziati a raffica sui vari as|ietti 
della legge. 

«Per garantire la sopravvi­
venza del parco — ha detto 
il presidente dell'Knte Auto­
nomo di Tirrenia. il dottor 
Del Lucchese — non è possi­
bile isolarlo dal più ampio 

ambiente che lo circonda». In 
altre parole il parco non può 
vivere se è assediato da ogni 
parte dall'inquinamento ed è 
quindi necessaria Mina più 
generale opera di disinqui-

, nameuto del litorale e del 
territorio». 

Il presidente dell'Knte ha 
poi lamentato che il pai co 
«soffochi» in un certo modo 
lo sviluppo della cittadina 
balneare impedendo che si 
costruiscano Av necessarie 
strutture per un turismo di 
massa: il villaggio turistico; 
una casa albergo ed un ostel­
lo della gioventù». «La legge 
cosi formulata — ha poi det­
to il dottor Del Lucchese — 
impedisce ogni traformazione 
della rete viaria». 

Cosa prevede il progetto 
PISA — La proposta di legge per la « istitu­
zione del parco naturale di San Rossore e 
Migliarino » predisposta dopo un lungo lu-
voro della sesta commissione del consiglio 
reeicnale toscano, e frutto della unifica­
zione di tre testi avanzati rispettivamente 
dalla Democrazia cristiana, dal Pdup e dal-
la giunta regionale. Il territorio del parco si 
estende nel comuni di Pisa, Vecchiano. San 
Giuliano Terme , Massarosa e Viareggio e 
comprende le pinete di San Rossore e Mi­
gliarino. Tombole, la macchina Lucchese, il 
Lago di Massaciucecli. 

Lo spirito della legge è tutto centennio 
nel primo articolo che afferma: « E ' i* * Uni­
to il parco naturale di San Rossore e Mi­
gliarino. Scopo del parco è la tutela delle 
caratteristiche naturali , ambientali e stori­
che del litorale pisano e lucchese in fun­
zione dell'uso sociale di tali valori, nonché 
la promozione della ricerca scientifica e del­
la didattica naturalistica », non quindi par­
co di pura e .semplice conservazione ma una 
vasta otsi di te.ritorio nella quale convi­
vono esigenze «sia di tu te la» del patrimo­
nio naturale sia di fruizione da parte della 
colleitiv.tà di questi valori. 

A questo fine la proposta di legge suddi­
vide il parco in due aree tipologiche deno­

minate « zona 1 e zona 2 ». Nella zona 1 
sono preminenti le esigenze di conservazio­
ne mentre nella zona 2 seno consentite die­
tro s tret ta vigilanza opere da realizzare nel­
le zone agricole, interventi di restauro e ri-
sanamente « che ncn comportino aumento 
delle superficl utili di calpestio e muta­
mento nplle variazioni d'uso », opere pub­
bliche da realizzare dagli enti istituzional­
mente competenti e da privati in attuazio­
ne di provvedimenti emanati a seguito di 
pubbliche calamità. 

Nella proposta della sesta commissione 
sono poi individuate c".el!e arce esterne al 
perimetro del parco dove vigono le norme 
per le zone di « salvaguardia ». 

L'aspetto forse più Interessante della 
proposta di legge è costituito dall'articolo 7 
che prevede la costituzione di un consorzio 
fra i comuni Interessati con 11 compito di 
creare il vero e proprio parco natura le nel 
quadro delle disposizioni previste dalla le?. 
gè regionale. Sarà infatti compito del con­
sorzio definire l ' inquadramento territoriale 
del parco, valutare !e questioni giuridiche, 
finanziarie e ambientali della zona. 

a. I. 

Il rvttore dell'università di 
Pisa, professor Ranieri Favil­
li, ha manifestato alcune 
«perplessità» per la normati­
va che riguarda il Centro di 
Sperimentazione Agraria che 
l'università gestisce nella zo­
na che dal mare arriva fino 
a Calamhrone. La legge vieta 
ogni attività di trasformazio­
ne colturale della zona e 
quindi — se tale rimanesse il 
testo — il centro di speri­
mentazione si troverebbe nel­
la impossibilità di operare. 

«Per tutte le altre parti 
della proposta di legge — ha 
poi affermato il rettore --
non • ho alcuna osserva/ione 
da lare se non di carattere 
puramente formale». 

Il pre-adente della sezione 
pisana di Italia Nostra se !'è 
presa soprattutto con gli in­
sediamenti uniwTMtari pre-
ust i u San Piero a tìrado 
mentre ha rilevato che il 
problema della .sperimenta­
zione agraria dell'università 
esiste e che deve essere ri­
solto all'interno del piano di 
gestione. I più preoccupati di 
tutti sono apparsi i rappre­
sentanti dei cacciatori che 
vedono chiudersi al loro 
sjxirt una zona che interessa 
c i n a Iti mila appassionati 
delia doppietta: *è un pro­
blema — ha detto Hurdu. 
dell'associazione Cacciatori -
che non può o u ' i e sottovalu­
tato*. 

* I cacciatori - ha poi con­
tinuato - Mino sciupi e stati 
difensori della natura ed i-
noltre esi>tono le lcg»i na­
zionali per proteggere le spe­
cie anche dai colpi dei cac­
ciatori. Per questo chiediamo 
di inserire l'esercizio venato 
rio sia nella zona 2 che in 
quella di salvaguardia*. U 
presidente dell'Ente Provin­
ciale del Turismo. Giaciuto 
Nudi, si è detta d'accordo 
con la scelta consortile «per­
chè prospetta la stesura di 
un piano territoriale di coor-
dhiamento come strumento 
efficace per la gestione del 
territorio!. 

II rappresentante del Fon­
do Mondiale della Natura 
hanno dato un giudizio posi­
tivo all'istituzione del parco 
naturale proponendo però li­
na serie di raggiunte" tra le 
quali la immissione nell'aiva 
di rispetto della Macchia 
Lucchese e la creazione di li­
na fascia di protezione ma­
rina. Il WWF ha inoltre ri­
proposto la creazione di una 
consulta degli utenti per la 
gestione del parco dal quale 
— hanno detto — è bene che 
l'esercizio della caccia sia 
escluso. 

Andrea Lazzeri 

A Vinci un ricco programma di iniziative 

E' iniziato l'autunno 
con uva e spettacoli 

Mostre e animazione teatrale, feste e dibattiti* si è partiti domenica con la « Fiera » • 
2550 viticoltori hanno portato in piazza i frutti migliori - Incontro con la cultura contadina 

VINCI — Si dice «autun­
no » e immediatamente si 
pensa alla vendemmia e:l alla 
raccolta delle olive. K" un 
collegamento che viene spon 
taneo tu n solo ai contadini. 
abituati a scandire le stagioni 
dell'anno con il ritmo del la 
voro dei campi. A Vinci, di 
agricoltori ce ne sono ancora, 
sparsi qua e là sulla collina. 
che ogni anno - i d e a n o » un 
vino ed un olio I\A * leccarsi 
i baffi *. La terra — soprat 
tutto negli ultimi tempi -
non è più solo un terreno di 
lavoro e di risorse naturali. 
Sta diventando anche lo 
spunto per iniziative cultura 
li. che. di m e e in mese, vi 
vaciz/'.mo la \ ita della regio 
ne. K" un continuo .susseguir 
si di > feste ". « fiere », « sa­
gre ». 

Nel paese (Il Leonardo, in 
que.sti giorni, compaiono ma­
nifesti e striscioni con una 
grande scritta, * Autunno a 
V'nci *. Segue un intenso 
programma in cui le mostre 
si mescolano nuli spettacoli. 
alle \isite guidate ed ai di­
battiti. 5' iniziato domenica 
.scorsa con la (fiera dell'uva*: 
duccentociiiquantaniila viticol­
tori hanno portato in piazza i 
migliori frutti dei ' n o vigne­
ti e la gente i ha messo 
meno di venti minuti a « pi­
luccare >• quattordici quintali 
di ma ti OH la redola che 
nessuno poteva prendersene 
più di due cio.che: anche se 
qualcuno non ha voluto ri­
nunciare a fare il • furbo v); 
.spersi per il paese, i gruppi 
di base della Toscana hanno 
fatto spettacolo: teatro, ani­
mazione. musica conteiii|«i-
ranc.i. musica rinascimentale, 
ballo. Tua grande festa per 
le centinaia di persone con­
venute a Vinci: ed il successo 
ha convinto anche gli irridu­
cibili * .scettici ». coloro che 
fino all'ultimo avevano osteg­
giato la manifestazione. 

Nella sede dell'Istituto Su­
periore di Optometria. sono 
sistemate due mostre, che 
rimarranno aperte fino al 18 
ottobre. La prima è su Ani-
boise. L'altra è una retro­
spettiva del premio di pittura 
« Lavoro nei campi ». .svoltosi 
a Vinci tra il 11KH ed il HW5.Ì: 
sono esposti i dipinti che i 
vincitori donaron > al Comu­
ne: tra i nomi più noti. Fi-
lannino. Carrino. Salvadori, 
Faraoni. Pini. Possenti. Mello 
e («emignani: nel mezzo della 
stanza ci s<no bottiglie di vi­
no e ciocche di uva, in un 
angolo due vecchie aratri . 

i Frammenti di proposte 
sul tenui " arte e territo­
rio " » è l'argomento di u-

n'altra mostra nel Castello 
dei Conti Guidi: studi di 
Leonardo sugli elementi della 
natura, foto del passato, ri 
produzioni di manifesti, libri 
antichi .sull'agricoltura, e o 
pere di arte (onteniporanea, 
cui alcuni nomi come Su 
perstudio. Hinazzi. L'fo. Nan 
micci (Massimo e Mauri/io). 
Moretti. Costa. Il quindici ot 
tobre questi pannelli se ne 
andranno e lasceranno il pò 
.sto ad altri, di una mostra 
dal titolo « Leonardo e gli 
strumenti del lavoro contadi 
no », in cui sai anno raccolti 
suoi studi, disegni, lettere, al 
legorie. legali all '.igrkoltura. 
Leonardo, tra l'altro, proget 
tò una * macina con buratto -< 

per separare la < rus-a dalla 
farina eri una «strettoio da 
olio *. 

Contemporaneamente, sono 
previsti proiezioni cineinato 
grafiche sulla « cultura con 

ladina »: uno spettacolo di i 
crnti popolari (il 5 novelli Ì 
ore): dibattiti e tavole roton ; 
de .un'agricoltura di Vinci e 
le sue prospettive concrete 
(27 e 2B ottobre); visite gui­
date alle aziende agricole du 
l'ante la vendemmia ed ai 
frantoi, per le comitive di 
turisti e per gli alunni delle 
scuole elementari e inedie 
(che |M)i esporranno disegni. 
elaborati scritti, ricerche su 
questi argomenti). Le proie 
zumi cinematografiche ver 
ranno ripetute al mattino per 
gli scolari ed alla sera per 
tutti. 11 -I novembre sarà ì 
naugurato un nuovo oleificio 
sociale, mentre il 18 ed il l'.l 
dello stesso mese le iniziative 
si concluderanno con la pie 
sentaziouc di una <t muda del 
le attività turistiche e prò 
duttive di Vinci » e con l a 
pertura di un primo « centro 
di vendita v di olio e vino 

(ledi agricoltori del Comune. 
<~ In questo programma — 

c.-serva Alessandro Vezzosi, 
presidente del Comitato per 
le manifestazioni e le attività 
turistiche e produttive — la 
cultura è tutt'uno con i pro­
blemi concreti dei nostri 
contadini. Da tempo, i viti­
coltori di Vinci pensano di 
costruire una Associazione, 
con denominazione di origine 
controllata, marchio di ga­
ranzia. e consorzio di tutela. 
e di aprire una enoteca co­
munale. Con queste iniziative 
d'autunno, il Comune, il Co­
mitato e la Hiblioteca Lco-
nardianii. intendono appunto 
l'are conoscere la zona e va­
lorizzare l'agricoltura ». An-
die i:i questo Caso, il nome 
ili Leonardo può essere di 
aiuto. 

Fausto Falorni 

Tournée del Carrozzone in Olanda 

La stagione teatrale 1978 79 e iniziata pel­
li gruppo fiorentino « il carrozzone » con 
una Intensa attività di tournée In Italia e 
all'estero. Dopo i consensi riportati ad Am­
sterdam e Berlino nella .scorsa primavera, 
e. più recentemente a Brema, infatti il 
gruppo è stato invitato u rappresentare lo 
spettacolo «Studi per ambiente» in occa­
sione del Festival du Jeune The-atre, che 
si svolge in questi giorni a Liegi. Tra l'8 e 
il 20, ìl gruppo proseguirà la tournée con 
un lungo giro in Olanda, che toccherà 
Utrecht. Leida, Groninga, Haarlem. Rotter­
dam, l'AJa. Maastrcht, Tllburg ed Alkmaar. 
lo stesso lavoro verrà presentato anche a 
Bruxelles, dal 25 al 30 ottobre, al Thcatre 
des 140. 

Lo spettacolo «Vedute ci Porto Sald» f 
stato anche presente a Cosenza, ad una 
manifestazione sulla postavanguardla. infi­
ne nel gennaio 1970 gli studi per ambiente 
verranno presentati a New York, nel corso 
del IV Festival of Italian Theatre. Secondo 
Il procedimento di analisi dello spazio e 
di rifiuto dello spettacolo come prodotto fi­
nito ed immobile, che caratterizza il lavoro 
del gruppo da tre anni a questa par te gli 
spettacoli subiscono di volta in volta la 
modifica necessaria al loro adat tamento «i 
diversi spazi. 

« Vedute di Porto Sald » è stato rappre­
sentato in prima assoluta a Firenze, lo 
scorso febbraio, nel quadro dell'attività di 
teatro sperimentale del Rondò di Bacco. 

Storia ed attualità del fenomeno in una pubblicazione della CGIL toscana 

Nello sfruttamento l'ultimo 
anello è il lavoro a domicilio 

Uno dei temi che si p ine 
con maggiore rilievo al c?n 
tro del!.» inizativa e della 
lotta d?l movimento sinda­
cale in questa ripresa autun 
naie è certamente quello del 
decentramento produttivo e 
de'. lavoro a domicilio. Re 
centi ricerche e studi nud i -
cine Censi.s • indagine Frej) 
hanno evidenziato e risoli» 
v<>to ;n tutta la loro dr«"i-
manetta i! fenomeno ds! la­
voro nero, dei dopp'.o lavoro 
in pratica l'esistenza di una 
irrande parte della forza la 
voro non censiti, sottopaitv 
t:« e non garant i t i che h i 
finito per diventar.» un ?r*n-
rie <• esercito di riserva ». Un 
fenomeno che non a caso 
s; verifra e si accentua in 
un momento !n cu! nveha-a 
0: giovani, la strasranrir m i e 
Kiorenza dei oua'i con ti;o 
:o di .studio c.n T ^ n n i .-o 
no o r m n IHOOO i -^invanì 
•..-or:'il .Mie l'.st" s->~c'.ilt d"! 
!a 2&S d: cu: 21.25*) donne». 
preme p?r aver*" una ocra 
pacione. r>or ìnsTr-s ' .statili 
mente ivi morivi d»t lavoro 

ADiure on 'n l i oirwrTum 
l'iniziativa cVl'a COIL r t n 
n^ie to~can> di ar-!re la 
sua O " , * T » 'ti oubb".ra*:oni 
« ARGOMENTI « o n un te 
ma coin^ quei'o sui lavoro 
a domicilio che .-: riconne*te 
aila vasti probldinfr . i eh»* 
mve>Te orimi e si rr .Vlczi 
a', dei e:V ramento produttivo. 
.>! mercato del lavoro, al pro­
li. emi del ooilo.Min*n,o. det-
l i formarone professioni te. 
e o e 

Si t r a t t i di una collina 
ciie. come M lee?" nella pre 
me-sa. vuo e estere un u:te 
r'ore mezzo di dibattilo e 
di approfondimento di atcu 
ne tematiche legate alì 'm-
pegno del movimento s'.nclv 
cale, m i anche uno .stru­
mento che .sappia essere di 
utile confronto «He contro 
parti imprenditoriali, al'e for 
te polìtiche, a'ie istituzioni. 
• Uh enti locali, alle forze 
democraticnc. 

La pubblicazione, partendo 
da una analisi storica sulla 
evoluzione dell'industria to 
scana da! dopoguerra ad (ur­
iti. .svolta da Angelo Varm. 
si .sofferma maggiormente sul 
tioo di industrializzazione. 
fatta di piccole e medie azien­
de. che si è orimi andata 
conso'ìdando fino a diventa 
re una caratteristici p:*i-u-
l'are della Reaione (pur non 
n-.anc-nio i erandi nuclei 1:1-
dus*r:ali qu^'i IH Leh.o>. la 
Galileo, il Pignone. la Pine 
ijio. ecc. 1. 

Alcune stime latte da Fr^v 
nel 1U7.1 cons'deravpno il nu-
rmro di iovoront1 a dom'r!-
lio «In senso s t re t to» sutv-
r-ore alle 125 000 unità di cui 
N s t racranae ni Minoranza 
donne. 11 tenomeno attua'-
ment" è present? soorattuito 
in alcune aree (Prato. Empo­
li. ecc.) ed investa m mi.-n-
r« più corisderevoie i setto­
ri d->l tessile a b b i n a m e n t o 
cV.7atur:cro e meccanico, an­
che se blsosma eons'.aexare 
che ài va estendendo in >oi-
tor; « nuovi » come n c v m i 
c^ l'elettronica, ecc. La pur» 
h'Ic^zlon*» M m ' i n l'cvoturo-
ne ael tenomeno. a ser-oncia 
del'e arce, ed md'vldui i!i 
modo chiaro le convenienze 
econoimcne Che s' .mno alia 
base de la =celta d! una si­
mile or2anizz?zione azienda­
le Ciò che s: vucle mette 
re maze:orm?nte in rilievo 
è la neeess ta di ansare ad 
una discussione sul model.o 
di svluopo toscano e anrne 
di quello naz'Onate. e non 
a c e t i i re aer.t ' ramante la st-
tuaz'ons attuale che. oitre a 
mostrare la sua lnia-Tuitez-
za. sta semnre pui r e s t rn 
pendo 1 marjrnì d: un am­
pliamento de,.roccup?~tone 
« uf ic ia 'e » P?r ailartr.ir» in 
modo abnorme lì « seconao 
mercato ». 

I>a pubblicazione affronta 
In questo ambito il nodo del 
decentramento produttivo, del 
lavoro a domicilio e del la­
voro nero .senza cadere nella 

facile semplificazione di una 
identificazione de; tre appet­
ti che. pur facendo parte 
dello stesso problema, hanno 
necessità di giudizi differen­
ziati. S; può. in ogni ca.sO. 
affermare che in generale 
esiste una scala gerarchica 
di sfruttamento che. parten­
do dal primo anello del de­
centramento produttivo effet­
tuato d?ll'« azienda m a d r e » 
sj amplifica sempre più fino 
ad arrivare all'ultimo anello 
che e rappresentato dal la-

1 voro a domicilio in scn-o 
stret to dove si presenta in 

| tu t ta evidenza il lavoro ìlle 
I gale. 
I Tuttavia il fenomeno non 

si manifesta in maniera uni­
forme. m? in maniera div^r 
slficata. tale da non consen 
i-lrci proposte e soluzioni uni­
voche m* p'uttosto. pur n 
un orientam°nto comune. orf>-
poste articolate tese a veri 
ficare settore oer settore, T » 
na per zona, le iniziative na 
proporre al movimento. 

Si Tratta in sostanzi di 
combattere e rifiutare in mo­
do netto il fenomeno de!Ie 
evasioni delle contribuzioni. 
il non rispetto delle condi­
zioni coni n t tua li. 11 super 
sfruttamento le«rato a l?vv>n 
p*ricolasi in ambienti mal 
sani, ecce . . In una prospet­
tiva di consolidamento e svi 
luppo del tessuto produtti­
vo ed oecur'.zionale. in una 
realtà come Quella toscana 
in cui le aziende artigiane 
r?poresentano .1 40.82rr del 
le unità loci'i industriali, di­
venta doveroso portare av?n 
ti il discorso di un coitóor-
zismento fra le aziende uri 
I<zzando in modo carretto e''-
enti funzionali della R o s o ­
ne quali l'ERTAG per la ri­
cerca. U consulenza tecnolo­
gica e la definizione dei cia­
ni di investimenti e la FIDI-
TOSCANA per l'accesso ai 
credito finalizzate ad una 
autonomia delle imprese. Oc­
corre. in questo quadro, invi 
corretta applicazione della 

lejrge rivitalizzando, e nel ca­
so non esistessero creando, 
le Commissioni Comunali sul 
collocamento per li lavoro a 
domicilio e rendere operan­
te quella regionale. In secon­
da istanza è necessario farai 
forza dei diritti contrattuali 
inerenti alle .nformazloni sti­
gli investimenti, sull'occupa­
zione. su! volume di lavoro 
decentralo: in questa direno 

| ne *: devono estendere t rau-
j porti tra i Consigli di fab 
! brica. i Consigli di zona, t 

l avorav i a donvcilio. !e coiv 
tronarti imprenditoriali, eh 
enti locali, ecc Sul tema del-

j !e tariffe sarebbe opportuno 
I l 'pwio di forme di coorcJina 

mento regionali fra le vane 
categorie e fra i vari settori 
raccordate alle Commissìo-ji 
Comunali. 

In un quadro cosi compr> 
sto diventa sempre p:ù ne 
cessino e indilazionabile co 
stituire una strut tura pur» 
bl ca che sia m grado non 
solo di individuare in modo 
corretto la totalità della do 
manda e dell'offerta del la­
voro ma anche uno strumen­
to per indirizzare ed orlen 
tare le grandi masse di g'.o 
vani che si immettono per 
la prima volta nel mercato 
del lavoro, tut to ciò n-j 
lambi to di una programma 
zione economica nazionale » 
regionale che veda i snida 
cat'. come interlocutori pn 
vllegiatt ed indispensabili. R' 
mane a no: tutt i chiara la 
consaoevolezza di avere ap?r 
to con questo primo numero 
d: « Argomenti » la discus­
sione su un tema scottante 
a cui tut t i i comoasrni sono 
tenuti a portare il loro con 
tributo per l'attuazione e de 
finizione di una linea della 
qua!e si devono sentire pri­
ma di tut to partecipi; non 
una « scatola chiusa » quin­
di ma l'occasione di un di­
batti to franco ed aperto. 

Lorenzo Murgia 

Perché questa forma di lavoro 
si accentua proprio mentre migliaia 

di giovani cercano un posto: 
a questa domanda cerca 

di rispondere « Argomenti » 
Dove si concentra il fenomeno 

Sotto il segno della continuità il cartellone dell'istituzione fiorentina 

Prestigiosi esecutori stranieri 
presenti agli « Amici delia Musica » 

Il via previsto il 14 ottobre - La parte di maggior impegno spetta al pianoforte 

Ben poche istituzioni musi­
cali a Firenze hanno assicu­
rato quella continuità di im­
pegno che ormai da decenni 
fa degli Amici della Musica 
di Firenze uno dei punti di 
riferimento di più sicuro li­
vello artistico. Un risultato 
certo invidiabile, ma al quale 
fa riscontro una certa immo-
b.iità. ncn solo di pubblico, 
ma anche nell 'interna artico-
lazicne della programmazione 
concertistica, lezata com'è al 
prestigio de; partecipanti, più 
che a un'idea di fondo cne s; 
pcnea come fulcro intorno al 
quale fanno perno le s.neole 
manifestazioni. Con ciò agli 
Amici della Musica restano 
quei meriti che nessuno si so-
an-a d! ridimensionare, ma. 
semmai, di inquadrare in un 
cmtes' .o oiu ecnerale In cu; 
il modo di far musica, e so­
prat tu t to Quello di ascoltar­
la. ?cno profendamente cani-
b a t i : questo per dire che .1 
Firenze il sabato pcmerlgg.o 
alla Pergola continua ad es­
sere per alcuni un appunta­
mento al quale è difficile 
m»ncare. ma ?olo per alcuni. 

Presentare questo cartello­
ne, paradossalmente, è com­
pito abbastanza «eevole. e 
que i 'o perché nell'ambito di 
un tale prestigio le incognite 
seno minime! la sola ore 'en-
za. Tra p'.i aUr!. di interpreti 
oua'i LeTiid Koran. Cathv 
Rerlvrl^n. Peter e Rudolf 
Serk n basterebbe a dare la 
r '^ra di ouesta staaicne 1978-
1979. L'apertura, prevista il 
u ottob-e. fc stata affidata al 
RoVi«M Venett. diretti da Clau-
d o Salmone, eh*» s*. presen-
tano (non era difficile nre-
v^der^ol con un oror.-amma 
in*e~«immte dedicato a Vi­
vandi. che far» da nen'Unt 
ad vn a ' , r o n f-ne di stagio­
ne del Virtuosi di Roma di­
retti da Renato P i s a n o : e 
eon Questo il tributo «1 com­
positore veneziano, nel terzo 
centenario della nascita, è 
pagato. 

Fra gli altri complessi stru­
mentali ricordiamo la parte­

cipazione dei Festival Strings 
Lucerne diretti da Rudolf 
l iaumgartner (musiche di Ha 
endel. Pacheibel. Mozart. 
MMidclssohn». dell'insieme 
composto da Gabriella Ar-
muzzi, Giorgio Ball'.nl. Aldo 
Rer.nici. Andrea Nannonl. 
Alessandro Specchi. Attillo 
Zambelli (musiche di Mozart 
e Fauré) e dell'Orchestra da 
camera di Zurigo diretta da 
Fdmond Stoutz (musiche di 
Bovce. Schònbers. Per^olesi, 
Mozart» 

Al pianoforte-, comò ormai 
tradizione, spetta la parte di 
maggiore impegno, se con 
questo si Intende l'oggettiva 
presenza nel cartcllcne m 
rapporto all 'Intero commesso 
delle man.Iestazioni. A Boris 
Petrushunskv il compito di 
aprire una " r a s s e g n a " che 
proseguirà c o n Vladimir 
Ashkcnazy, Gerhard OppHz. 
C r . s t n a Òrtiz. Petpr e Ru­
dolf Serk'.n (come già annun­
ciato». Michele Campanella. 

Due soli. Invece, 1 concerti 
Int^ramtnte vocali, ma estre-
rmrr" 'n '? significativi: un ci­
clo di Chensons dei maestri 
della polifcma rlnas.-irrmta-
le. interoretato dall 'Ottetto 
Vocn'e Italiano e un recital 
d: Cathy Berbenan (acoii i-
pagnat i al Pianoforte da Bru­
no Canino» curtosamente in 
titolato al Salotto «Belle 
Epoque ». 

Altre manifestazioni, che sì 
presentano ugualmente Inte­
ressanti. prevedono la parte-
c.pazione del duo Leonid-Ni-
na Kogan. del Quartetto Ita­
liano. del T n o Chitarnst ico 
Italiano, del Duo Franco Ros­
si-Laura De Fusco, del Trio 
di Trieste, dei duo Viktor Tre-
tlakoff-Mikhail Erokhm. Sini­
ca Heled-Jcnathan Feldman. 
Kvung Pha Chung Kyung 
Whuo Chung e del quar te t to 
Beethoven. 

Mauro Conti 

Questo 
il cartellone 

Pubblichiamo gli appunta­
menti previsti nella stagiona 
degli « Amici della musica ». 

Sabato 24 ottobre: I solisti 
veneli, direttore Claudio Sci-
mone; sabato 21 ottobre: ol­
iti lo vocate italiana; sabato 
28 ollobre: concerto pianistico 
di Boris Pelrushansky; saba­
to 11 novembre: Ltonid Ko-
gan, violino, e Nina Kogan, 
pianoforte; sabato 18 novem­
bre: quartetto italiano; saba­
to 25 novembre: Cathy ter-
berlan, soprano e Brune Ca­
nino, pianoforte; sabato 2 di­
cembre: Vladimir Ashkanazy, 
pianoforte; sabato 9 dicem­
bre! Festival Strings Lucer­
ne; sabato 16 dicembre: con­
certo pianìstico di Gerhard 
Oppitz; Sabato 6 gennaio: trio 
chitarrisllco italiano; sabata 
13 gennaio: Franco Rossi, vio­
loncello e Laura De Fusco, 
pianoforte; sabato 20 gennaio: 
Ballini, Aldo Bennici, Ales­
sandro Specchi e Attilio Z*m-
belli; sabato 27 gennaio: Trio 
di Trieste; sabato 3 febbraio: 
Cristina Ortiz; sabato 10 feb­
braio Peter Serkin; sabato 17 
febbraio: orchestra da came­
ra di Zurigo; sabato 24 feb­
braio: Viktor TretlaVoff • 
Mikhail Erokhin; sabato 3 
marzo: Sìmca Heltd • Jona­
than Feldman; sabato 10 mar­
zo: Rudolf Sarkìn; sabato 7 
aprile: Kyung Wha Chung; 
sabato 14 aprile: i Virtuosi 
di Roma; sabato 21 aprtlo): 
quartetto Beethoven; saboto 
21 aprilo: Michela Campanili». 
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